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Al Presidente Regione Lazio
On.Nicola Zingaretti

All’Assessore alla Sanità
On. Alessio D’Amato

Al Direttore Regionale Salute
e Integrazione Sociosanitaria

Dott.R.A. Mario Botti

Regione Lazio
Ai Dirigenti Responsabili SISP

ASL del Lazio

e p.c. Ai Presidenti degli
Ordini Provinciali dei

Medici-Chirurghi del Lazio
Loro sedi

Roma, 3 novembre 2020

Oggetto: Denuncia mancato rispetto norme per attività e svolgimento compiti Uffici 
SISP aziendali e necessità di effettuazione dei tamponi a domicilio dalle USCAR, in 
corso di epidemia da COVID-19.

La scrivente O.S.  in riferimento a quanto sta accadendo nel Lazio, con significativo 
aumento di casi di soggetti riscontrati positivi  alle indagini per la determinazione di 
presenza del Virus COVID-19, con la presente denuncia quanto segue:

1) Mancata effettuazione di Tamponi a domicilio in pazienti con sintomi, per 
sospetto contagio da Virus Sars CoV-2. Tale mancata o incompleta attivazione dei 
tamponi a domicilio richiesti dai MMG, e la scarsa risposta nei modi e nei tempi da 
parte dei SISP Aziendali alle loro comunicazioni, stanno determinando una difficile 
gestione dell’emergenza e la mancata risposta all’incremento dei casi di soggetti 
contagiati, che non vengono intercettati, con ritardo della diagnosi e possibili 
complicanze delle condizioni cliniche;

2) Fornitura di minimi quantitativi di DPI ai MMG, già consegnati in 
quantitatuvi insufficienti sin dall’inizio della diffusione del Virus nei primi 
mesi dell’anno e non più consegnati negli ultimi mesi. Per tale motivo i 
Medici hanno acquistato autonomamente tali dispositivi per poter 
effettuare in sicurezza e nel rispetto dei requisiti necessari le visite a 
domicilio, nonostante i rischi correlati.      Ribadiamo che per eventuali ed 
indifferibili motivazioni il Medico dovesse effettuare una visita domiciliare, dovrebbe essergli assicurata 
il rispetto nel rispetto delle norme relative al Biocontenimento, che prevedono: utilizzo di DPI completi 
(camice, guanti, mascherina, sovrascarpe, occhiali o visiera protettivi), utilizzo di contenitori per 
lo smaltimento dei dispositivi utilizzati, spostamenti con autovetture non private. Tutte le visite 
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domiciliari, di soggetti individuati come possibili positivi al Virus, dovrebbero essere pertanto assicurate 
dalle sole USCAR, appositamente organizzate, ma attualmente utilizzate in maniera marginale e solo per 
casi specifici, stabiliti in collaborazione con l’INMI L. Spallanzani.

3) Si fa presente inoltre che siamo ancora in attesa che venga incentivato quanto previsto dalla Circolare 
del Ministero della Salute n. 0007865 del 25/3/2020 su Aggiornamento delle Linee di Indirizzo 
organizzative dei Servizi territoriali in corso di Emergenza COVID-19, nel quale laddove viene definita 
l’organizzazione dell’Area territoriale si riporta: “I MMG, PLS e i MCA mediante la sorveglianza 
sanitaria attiva operata con triage telefonico di iniziativa, comunicano il nominativo e l’indirizzo 
dei pazienti all’USCA (nel Lazio denominate USCAR), che opera per valutazioni dei soggetti con 
sintomatologia che devono essere considerati come sospetti casi COVID-19…I MMG…., inviano 
ai Dipartimenti di salute Pubblica le segnalazioni….”. Ciò è quanto hanno fatto in tutti questi mesi i 
MMG, rispondendo a numerosi e continui contatti, oltre a suggerimenti telefonici a pazienti che abbiano 
avuto contatti con soggetti positivi o sospetti tali, determinando un conseguente ritardo nella normale 
attività assistenziale negli Studi. Si precisa che i contatti con i SISP continuano ad essere difficili, e negli 
ultimi tempi si sono ulteriormente aggravate le difficoltà di comunicazione, nella maggior parte dei casi 
per riferita scarsa presenza di personale, con relativa scarsa o assente risposta alle segnalazioni effettuate 
con l’apposita modulistica agli Uffici competenti. Segnaliamo inoltre una differente organizzazione 
nelle ASL del Lazio, alcune delle quali hanno rinviato l’organizzazione dei SISP ai Distretti, che non 
hanno personale a sufficienza per svolgere le attività necessarie a completare l’iter burocratico e di 
tracciamento dei casi segnalati dai MMG. Infine manca la effettuazione della certificazione, da parte 
degli Uffici SISP preposti, per l’idoneità alla ripresa dell’attività lavorativa dopo il periodo di 
quarantena, come disposto dalle relative Circolari Ministeriali.

 Ribadiamo, per dare il nostro contributo all’organizzazione di una valida risposta alle questioni sollevate, le 
nostre proposte già inviate in precedenza agli Uffici della Regione Lazio:

- - Attivazione delle USCA(R), in tempi rapidi dopo la segnalazione dei MMG agli Uffici aziendali SISP 
competenti ed al SERESMI, per l’effettuazione dei tamponi a soggetti con sintomatologia suggestiva di 
possibile infezione da COVID-19 o che abbiano avuto contatto con soggetti risultati positivo al Virus, in 
seguito ad accertamento effettuato. 

-  I SISP devono dare indicazione al MMG curante del risultato del tampone effettuato nel più  breve 
tempo possibile, e registrare l’esito dello stesso per una corretta gestione del tracciamento dei contatti 
(Contact tracing), per contribuire ad una riduzione della diffusione del Virus;

-  Deve esserci un costante Monitoraggio dell’andamento clinico, condiviso tra il MMG curante e 
l’Ufficio di Igiene Pubblica, dei casi segnalati ed eventuale ripetizione del tampone, nei tempi previsti 
dalle disposizioni del Ministero della Salute e dell’ISS, con relativa certificazione per la ripresa 
dell’attività lavorativa, a carico del SISP competente;

-  Proseguire, da parte dei MMG la modalità del Teleconsulto, come già stanno facendo dall’inizio della 
diffusione del virus, nonostante questo impegno ritardi l’effettuazione della normale attività clinica 
negli studi ed a domicilio, con aggravio del lavoro professionale-clinico;

-  Fornitura ai MMG, da parte delle ASL, dei DPI necessari, ed il rispetto di quanto disposto dalla 
normativa per poter svolgere l’attività in sicurezza presso gli studi ed eventuali visite domiciliari che 
vengano richieste ai Medici; tale necessità deriva da una idonea tutela, nel rispetto delle norme sul 
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Biocontenimento, della salute degli stessi, dei loro collaboratori e di tutti pazienti che possano accedere 
agli Studi.

Qualora i destinatari della presente non tenessero in alcun conto quanto da noi richiesto ed i 
suggerimenti indicati, ci troveremo nella necessità di una idonea tutela dei Medici del Territorio con 
denuncia, per tali inadempienze da parte delle ASL e degli Uffici SISP, alle autorità di Pubblica 
sicurezza, stante il continuo manifestarsi di critiche alla mancata operatività dei MMG in questa fase 
di recrudescenza dell’infezione da Virus SARS CoV-2, che non corrisponde alla realtà e sta 
mettendo in seria difficoltà la salute degli stessi per il susseguirsi di nuovi impegni, responsabilità e 
rischi.

                                                                                              Il Presidente Regionale SNAMI Lazio
                                                                                                         Dott. Giuseppe Di Donna
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